
D al suo occhio vitreo, come se fosse morto, sprizzò un atomo di glaciale 
disperazione e come lava cadeva giù sempre più forte, sempre più enor
me . . .  ».

Q uan ta  im portanza il Lazarevic abb ia  posta  all espressi
v ità della p aro la  si vede infine d a  certe  piccole finezze di gu
sto  squisito, quali la  collocazione speciale di una  paro la  interes
san te , la  ripetiz ione di certe frasi in  m om enti culm inanti. 1 uso 
dei nom i, d i certi vezzeggiativi o dim inutivi. Q uanto  non  dice 
quel i< M arica » proferito1 a  bruciapelo  d a  M itar1 in « L a  prim a 
volta  col p ad re  al m attutino » e quanto  n o n  dice V idak  con 
quel « V uceta » in un  m om ento  solenne e com m osso di « Egli 
sa  tu tto  »! Sono piccole perle  queste  finezze d ie  non  p e rd e reb 
b ero  n ien te  della loro luce naturale anche nella p iù  ricca v e 
trina  di un  consum ato  vendito re  d i gioie retoriche, artificiali.

Fornito  di solida cultura letteraria, educato  in am bienti 
in tellettuali di d ifferente carattere  e dedito  alla, le ttu ra  di varie 
opere  della le tte ra tu ra  europea, è naturale, o quasi, che il La- 
zarevic risenta un  p o ’ ecle tticam ente neH’opera  sua l ’influsso 
del suo pascolo1 spirituale. D a giovane, com e ogni serbo, c o 
n o b b e  e lesse av idam ente rO 'bradovic, seguì con, entusiasm o 
il K aradzic nelle le tte  per* la lingua e l’ortografia, pra ticò  la 
società di poeti ed artisti contem poranei serbi, tra  cui eccelle
lo Sapcanin, e  si occupò di le tteratura  popolare . P iù  tardi tra 
dusse D arw in, Faradlay, Pisem skij, Gogolj, Cernisevskij, Nel 
corso delle opere  dim ostra di aver conosciuto G oethe, Lem ke, 
Nicolai, Storna, Cerni§evskij, G ogolj, G oncarov, Pisarev, Pi- 
sem skij, T olstoj, T urgenjev , H erckm ann-C hatrian , H ugo, Zola, 
D roz, M ackpherson, Shakespeare  edl altri. Lesse m oltissim o1, 
m a chi lo sa  fino1 a quale  pun to  o  a quali orizzonti spinse la 
sua lettu ra. E ra  presso a m orire ed ancora non era stanco di 
leggere (1).

M odesta è l ’influenza che re l la  sua creazione, cioè sul
l ’originalità della sua creazione, esercitò la le tte ra tu ra  serba.

(i) Cfr. la lettera n. 22 dell'edizione « Biblioteka Srpskih Pisaca », 
Belgrado 1929.
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